
 

Prot. N. 767 del 20/01/2021 

Decreto Presidenziale N. 6 
 

 

   

Oggetto:   Modifica dell’assetto organizzativo della Direzione generale della Presidenza.                                  

Articolo 13, comma 7, della legge regionale 13 novembre 1998, n. 31. 

IL PRESIDENTE 

VISTI lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, che detta “Norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e 

degli Assessorati regionali”;  

VISTA  la legge regionale 13 novembre 1998, n. 31, concernente la disciplina del personale 

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTO in particolare, l’art. 13, comma 7, della legge regionale n. 31 del 1998, che prevede che i 

servizi sono istituiti, modificati o soppressi con decreto dell'Assessore competente per 

materia, su proposta del Direttore generale, sulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta 

regionale ai sensi del comma 6; 

VISTO  inoltre, l’articolo 13, comma 5, della sopra citata legge regionale n. 31 del 1998, a norma 

del quale i direttori generali dispongono di un ufficio per le attività di segreteria e di 

supporto alla verifica dei programmi della direzione;  

VISTO il decreto n. 104 del 25 ottobre 2019, con il quale il Presidente ha ridefinito, da ultimo, 

l’assetto organizzativo della Direzione generale della Presidenza; 

VISTO  l’art. 45, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore, a 

norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106), che istituisce 

il Registro unico nazionale del Terzo settore, operativamente gestito su base territoriale in 

collaborazione con le regioni e demanda a ciascuna Regione l’individuazione della 

struttura competente ad attuare la gestione operativa riservata al livello territoriale indicata 

come «Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore»; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 48/13 del 29.11.2019, con la quale è stata 

individuata la Direzione generale delle politiche sociali quale struttura regionale alla quale 

affidare le competenze che l'art. 45 del Codice del Terzo Settore assegna all'Ufficio 

regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore e quanto previsto a riguardo dal 

Titolo VI del D.Lgs. 3.7.2017, n.117, inclusa la gestione delle risorse finanziarie di cui 

all'art. 53 del CTS, incaricando l'Assessorato degli affari generali, personale e riforma della 
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Regione di adottare tutti gli atti necessari per dotare la Direzione generale delle politiche 

sociali delle unità lavorative da impiegare nello svolgimento delle attività previste dal 

Codice del Terzo Settore, disponendo il trasferimento del personale necessario per 

l'espletamento delle attività; 

VISTO  l’art. 5, comma 11, della legge regionale 12 marzo 2020 n. 10 che, in attuazione del sopra 

citato art. 45, comma 1, del D. Lgs. n. 117/2017, ha istituito l'Ufficio regionale del Registro 

unico nazionale del Terzo settore presso l'Assessorato regionale competente in materia di 

politiche sociali; 

VISTA  la deliberazione n. 24/6 dell’8 maggio 2020, con la quale la Giunta regionale ha deliberato: 

- di istituire nell'ambito della Direzione generale della Presidenza, il "Servizio 

Controllo strategico, trasparenza e prevenzione della corruzione” nel quale 

confluiscono le competenze relative al controllo strategico e, nel ruolo di RPCT, 

quelle afferenti alla prevenzione della corruzione e promozione della 

trasparenza; 

-  di garantire al Direttore del "Servizio Controllo strategico, trasparenza e 

prevenzione della corruzione” l'autonomia e l'indipendenza nell'esercizio delle 

funzioni di controllo strategico e di Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza; 

-  di dare mandato alla Direzione generale dell'Organizzazione e del Personale di 

assegnare, d'intesa con la Direzione generale della Presidenza, le risorse umane 

necessarie al perseguimento delle finalità di cui alla presente deliberazione, 

previa acquisizione di manifestazioni di interesse tramite avviso pubblico 

riservato ai dipendenti del sistema Regione per la copertura di 6 unità di 

categoria D, 4 unità di categoria C e 2 unità di categoria B, prescindendo dal 

nulla osta della struttura di appartenenza; 

ATTESO pertanto, che, in attuazione della sopra citata deliberazione n. 24/6 dell’8 maggio 2020, 

occorre procedere alla riorganizzazione dell’assetto organizzativo della Direzione generale 

della Presidenza istituendo il Servizio controllo strategico, trasparenza e prevenzione della 

corruzione; 

ATTESO che, come da prescrizioni impartite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il 

processo di popolamento del Registro unico del terzo settore deve essere avviato a partire 

dagli enti iscritti nei registri delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 

promozione sociale delle regioni e province autonome e nel registro nazionale delle 

associazioni di promozione sociale; 
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RITENUTO che, in attuazione della sopra citata normativa relativa al Registro unico del Terzo settore e  

in accordo con la Direzione generale delle politiche sociali, ai sensi dell’art. 13 della legge 

regionale n. 31/1998, è necessario procedere al trasferimento, presso la Direzione 

generale delle politiche sociali dell’Assessorato dell’igiene e sanità e dell’assistenza 

sociale, delle attività inerenti al volontariato (gestione del Registro generale del 

volontariato, contributi per l’assicurazione delle organizzazioni di volontariato, Osservatorio 

del volontariato e Assemblea generale del volontariato), attualmente in capo al Servizio 

supporti direzionali e finanziari della Direzione generale della Presidenza;  

RITENUTO inoltre, di dover: 

 ridefinire le competenze in capo all’Ufficio per le attività di segreteria e di 

supporto alla verifica dei programmi della Direzione, che assume la nuova 

denominazione di Ufficio del Direttore generale e Segreteria della Giunta, 

costituendo in capo allo stesso le funzioni specialistiche relative al supporto 

tecnico-burocratico alle attribuzioni amministrative del Presidente, alle attività 

legali e consulenza giuridico amministrativa e al supporto e coordinamento 

amministrativo interdirezionale e del sistema Regione in merito ad accordi, 

convenzioni e protocolli d’intesa, e con l’attribuzione al medesimo delle 

competenze in materia di supporto alla Commissione regionale per le pari 

opportunità, in materia di Autorità di gestione della programmazione FSC 

(programmazione, monitoraggio e gestione), nonché l’attività del consegnatario e 

della logistica; con il trasferimento in capo al Servizio supporti direzionali della 

gestione dei rapporti con l’Area legale per il contenzioso, nonché l’attività relativa 

alle procedure di riscossione dei crediti riferibili alla Direzione generale e di 

rimborso spese di giudizio; 

 ridefinire le competenze del Servizio supporti direzionali e finanziari, che assume 

la nuova denominazione di Servizio supporti direzionali, con il trasferimento 

all’Ufficio del Direttore generale e Segreteria della Giunta delle funzioni relative 

alla Commissione regionale per le pari opportunità, all’Autorità di gestione della 

programmazione FSC (programmazione, monitoraggio e gestione, ad eccezione 

dell’attività di controllo di I livello) e all’attività del consegnatario e con il 

trasferimento al Servizio comunicazione istituzionale delle funzioni relative ai 

supporti informatici e operativi sistemici per la Direzione generale ed al 

centralino; 
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 ridefinire le competenze poste in capo al Servizio comunicazione istituzionale, 

con l’attribuzione delle funzioni relative ai supporti informatici e operativi sistemici 

per la Direzione generale ed al centralino; 

RILEVATO  che della proposta di definizione del nuovo assetto organizzativo dei servizi della Direzione 

generale della Presidenza è stata data informativa alle organizzazioni sindacali, ai sensi  

dell’art. 5, comma 2, della legge regionale n. 31 del 1998, con nota prot. n. 24919 del 18 

dicembre 2020 della Direzione generale della Presidenza; 

VISTA  la nota prot. n. 110/Gab del 15 gennaio 2021, con la quale l’Assessore degli Affari generali, 

personale e riforma della Regione ha espresso l’intesa prevista dall’art. 17 della legge 

regionale n. 31 del 1998, in merito al contenuto del presente provvedimento; 

ACQUISITA la proposta formulata, sulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta regionale, dal Direttore 

generale della Presidenza; 

RITENUTO di dover provvedere in merito,  

DECRETA  

ART. 1  Nell’ambito della Direzione generale della Presidenza sono apportate le seguenti 

modifiche: 

 è istituito il Servizio controllo strategico, trasparenza e prevenzione della 

corruzione, le cui competenze sono specificate nello schema allegato; 

 sono ridefinite le competenze in capo all’Ufficio per le attività di segreteria e di 

supporto alla verifica dei programmi della Direzione, che assume la nuova 

denominazione di Ufficio del Direttore generale e Segreteria della Giunta, 

costituendo in capo allo stesso le funzioni specialistiche relative al supporto 

tecnico-burocratico alle attribuzioni amministrative del Presidente, alle attività 

legali e consulenza giuridico amministrativa e al supporto e coordinamento 

amministrativo interdirezionale e del sistema Regione in merito ad accordi, 

convenzioni e protocolli d’intesa, e con l’attribuzione al medesimo delle 

competenze in materia di supporto alla Commissione regionale per le pari 

opportunità, in materia di Autorità di gestione della programmazione FSC 

(programmazione, monitoraggio e gestione), nonché l’attività del consegnatario e 

della logistica; con il trasferimento in capo al Servizio supporti direzionali della 

gestione dei rapporti con l’Area legale per il contenzioso, nonché l’attività relativa 

alle procedure di riscossione dei crediti riferibili alla Direzione generale e di 

rimborso spese di giudizio; 
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 sono ridefinite le competenze del Servizio supporti direzionali e finanziari, che 

assume la nuova denominazione di Servizio supporti direzionali, con il 

trasferimento all’Ufficio del Direttore generale e Segreteria della Giunta delle 

funzioni relative alla Commissione regionale per le pari opportunità, all’Autorità di 

gestione della programmazione FSC (programmazione, monitoraggio e gestione, 

ad eccezione dell’attività di controllo di I livello) e all’attività del consegnatario e 

con il trasferimento al Servizio comunicazione istituzionale delle funzioni relative 

ai supporti informatici e operativi sistemici per la Direzione generale ed al 

centralino; 

 sono ridefinite le competenze poste in capo al Servizio comunicazione 

istituzionale, al quale sono attribuite le funzioni relative ai supporti informatici e 

operativi sistemici per la Direzione generale ed al Centralino; 

ART. 2 In attuazione della normativa citata in premessa relativa al Registro unico del terzo settore, 

e in accordo con la Direzione generale delle politiche sociali, ai sensi dell’art. 13 della 

legge regionale n. 31/1998, le attività inerenti al volontariato (gestione del Registro 

generale del volontariato, contributi per l’assicurazione delle organizzazioni di volontariato, 

Osservatorio del volontariato e Assemblea generale del volontariato), attualmente in capo 

al servizio supporti direzionali e finanziari della Direzione generale della Presidenza, sono 

trasferite presso la Direzione generale delle politiche sociali dell’Assessorato dell’igiene e 

sanità e dell’assistenza sociale. 

ART. 3  Il nuovo assetto della Direzione generale della Presidenza, come risultante dalla 

disposizione di cui ai precedenti articoli, è quello riportato nello schema allegato al 

presente decreto per farne parte integrante e sostanziale. 

ART. 4 Le variazioni di bilancio, relative alle modifiche sopra descritte saranno adottate secondo le 

procedure di cui all'art. 18, comma 3, della L.R. n. 11/2006. 

Il presente decreto è pubblicato nel sito internet istituzionale e, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della 

Regione.   

                                      
                                     Il Presidente 

                                      f.to Christian Solinas 


